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f ìn i t ivamente che nella seduta del 12 dicem-
bre 1910. 

F inché non si ebbe tale decisione, non 
fu possibile di procedere alle nomine dei 
giudici, ed in conseguenza neppure a quelle 
per i posti di r isulta in pretura e nel grado 
di giudice aggiunto di seconda categoria. 

Non.appena eliminate le su esposte diffi-
coltà, il Ministero si a f f re t tò a preparare 
e a dar corso all 'esteso movimento del 29 
gennaio più sopra riferito. 

Come vedesi, il Ministero fece t u t t o il 
possibile per non r i ta rdare le promozioni 
delle quali si parla, e può con piena co-
scienza e sicurezza af fermare che fu sempre 
sollecito nel dar corso ai moviment i della 
Magistratura, giacché, è bene affermarlo, il 
Ministero non ha alcun interesse a r i tar-
dare i movimenti , anzi ha l ' interesse op-
posto di affret tar l i quan to è più possibile, 
per evi tare f r a l 'a l t ro il sopracarico di la-
voro e il moltiplicarsi della corrispon-
denza. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Venzi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to . 

VENZI . Le ragioni esposte dall 'onore-
vole sottosegretario di S ta to per la grazia 
e giustizia sono giuste e fondate , ed io di 
buon grado lo riconosco. Ad ogni modo mi 
permet to di raccomandargli che per l 'av-
venire sia provveduto con maggiore effica-
cia, affinchè alle cause di malcontento che 
già a t tua lmen te esistono per l 'applicazione 
non regolare della legge sulle promozioni, 
altre non se ne aggiungano; poiché t u t t e 
si po t ranno faci lmente evitare con l'appli-
cazione rigorosa della legge stessa. 

Lo ringrazio e non aggiungo altro. 
P R E S I D E N T E . . Non essendo present i 

gli onorevoli interroganti , s ' in tendono riti-
ra te le seguenti interrogazioni : 

Di Stefano, al ministro dei lavori pub-
blici, « per conoscere con quali provvedi-
menti intenda ovviare ai gravi inconve-
nienti del servizio ferroviario sulle linee 
Palermo-Trapani »; 

Rosadi, al ministro dell' interno, « per 
sapere se sia dipeso da ordine suo o da 
errore di trasmissione telegrafica il d ivie to 
di rappresentare sulle scene di Firenze la 
commedia i tal iana e ispirata a p re t t a ita-
l iani tà : Romanticismo ». 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Al-
fredo Capece-Minutolo, al ministro di agri-
coltura, industria e commercio, « per cono-
scere il suo pensiero sulla urgente quest ione 
del r iordinamento generale delle scuole in-
dustriali e commerciali del Regno ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to p e r 
l 'agricoltura, industr ia e commercio ha f a -
coltà di rispondere. 

LUCIANI , sottosegretario eli Stato per Va» 
gricoltura, industria e commercio. I l legit-
t imo desiderio dell 'onorevole Alfredo Ca-
pece-Minutolo è s ta to esaudito con la pre-
sentazione, già avvenuta , del disegno di 
legge per il r iordinamento delle scuole in-
dustriali e commerciali. 

Credo che l 'onorevole Capece-Minutolo 
e la Camera mi dispenseranno dall 'esporre 
le linee fondamenta l i del disegno di legge, 
perchè esse saranno note alla Camera oggi 
o domani , appena cioè il disegno di legge 
sarà distribuito. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Alfredo Ca-
pece-Minutolo ha facoltà di dichiarare se 
sia sodisfatto. 

CAPECE-MINUTOLO ALFREDO.Pren -
do a t t o della cortese risposta favor i tami 
dall 'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l 'agricoltura, industr ia e commercio, e lo 
ringrazio. Quando il disegno di legge verrà 
in discussione vedremo se esso risponda al-
l ' interesse ed alle aspirazioni legitt ime di 
quant i si occupano di questo grave pro-
blema, che si riferisce allo sviluppo delle 
scuole industriali e commerciali. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Molina, al ministro dell ' istru-
zione pubblica », per sapere se sia vero che 
si lascia mancare il r iscaldamento nelle aule 
scolastiche del nuovo edifìcio per il regio 
liceo-ginnasio « Torqua to Tasso » in Roma, 
con grave danno per la sa lute dei professori 
e degli alunni, perchè f ra Ministero e Mu-
nicipio si palleggiano l 'obbligo di provve-
dere ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' istruzione pubblica ha facoltà di rispon-
dere, 

TESO, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. L ' inconveniente lamenta to 
dall 'onorevole Molina r iguarda non soltanto 
le aule del liceo Torquato Tasso, m a quelle 
di- quasi tu t t i gli al tr i is t i tut i secondari della-
Capitale. 

Quando si costruirono questi edifìci non 
si pensò al r iscaldamento. L'onorevole Mo-
lina, che conosce Roma da molti anni, ri-
corderà che a quei tempi si soleva dire ohe 

- a R o m a non faceva f reddo, e l ' inverno era 
un au tunno prolungato. Non so se l ' inverno 
sia divenuto più rigido o se sia a u m e n t a t a 
la nostra sensibilità; è certo, -però, che del 
r iscaldamento ora non si può più fare a. 
meno. 


